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Individuare gli elementi che influiscono sull’entrata in azienda e sul mantenimento del posto di lavoro delle persone con disturbo psichico: è questo l’obiettivo dell’indagine Isfol presentata questa mattina in occasione del convegno nazionale “Si può fare in azienda. Aziende, lavoro e disturbo psichico”. L’incontro rappresenta il punto di arrivo delle prime tre fasi del programma Pro.P.
 che ad oggi vede coinvolte ben 9 regioni Lazio, Piemonte, Puglia, Toscana, Umbria, Campania, Marche, Sardegna e Veneto.

Partendo dall’analisi del primo campione di 1000 aziende (rappresentativo del collettivo delle imprese italiane) si evince che il 6,2% delle imprese occupa una persona disabile, che nello 0,6% il lavoro viene retribuito e che nel 2,2% dei casi l’occupato ha una disabilità psichica. Il dato migliora però nello studio del secondo campione dato da 495 aziende con oltre 15 dipendenti
 dove la quota di imprese che adempiono all’obbligo arriva al 45,5%.

Attraverso l’indagine è stato inoltre possibile tracciare un identikit delle imprese virtuose. Si tratta di imprese collocate nel centro e nel nord-ovest (54%), che svolgono attività industriali (58%) e che hanno oltre 250 addetti (64%). Quel che fa la differenza non è tanto la collocazione geografica o la dimensione dell’azienda, quanto il coinvolgimento e la motivazione degli addetti, i quali, intervistati, riconoscono (oltre il 50%) come valida e reciprocamente arricchente, l’esperienza di lavoro realizzata con i disabili psichici. Inoltre, contrariamente a quanto si crede, l’esperienza effettuata non implica alcun cambiamento nella organizzazione del lavoro all’interno dell’azienda.
Nel corso dell’ultimo anno il programma ha  dedicato un nuovo filone di indagine al mondo del lavoro privato. Questo è stato possibile grazie alla realizzazione di uno studio quali-quantitativo svolto in collaborazioni con nove associazioni datoriali quali Coldiretti, Confagricoltura, Confartigianato, Confcommercio, Confederazione Italiana Agricoltori (CIA), Confederazione Italiana della piccola e media industria privata (Confapi), Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa (CNA), Confesercenti, Confindustria.
Per verificare le modalità con cui sono avvenuti gli inserimenti ed evidenziare i casi di successo al fine di tradurli in buone pratiche per il futuro l’indagine è stata strutturata in due parti. La prima di tipo quantitativo, realizzata mediante la somministrazione del questionario a ben 1500 aziende, ha rilevato gli atteggiamenti e i comportamenti dei datori di lavoro nei confronti dell’inserimento lavorativo dei disabili allo scopo di indagare gli elementi di forza e di debolezza dei percorsi di inserimento. La seconda di tipo qualitativo, realizzata con 26 interviste approfondite a datori di lavoro che hanno inserito nelle loro aziende persone con disturbo psichico, ha avuto lo scopo di esaminare e comprendere in profondità le dinamiche, le necessità, le possibilità e le criticità che accompagnano il percorso di inserimento. 
Nel corso della giornata saranno presentati anche:

‘Costruire l’inserimento. La rete di sostegno all’inserimento in azienda’ nel quale viene analizzata la necessità di un inserimento lavorativo dei soggetti con disturbi psichici che sia progettato, realizzato e monitorato dai diversi servizi del territorio e da soggetti con competenze specifiche. 
‘Il sostegno al mantenimento in azienda. Una funzione da sviluppare’ dove vengono analizzate le problematiche successive all’inserimento lavorativo delle persone con disturbi psichici. Infatti le  fasi successive di integrazione nel contesto lavorativo, l’adattamento all’ambiente, gli orari, le relazioni, l’apprendimento delle mansioni sono ancora più delicate e fondamentali per supportare la stabilizzazione del rapporto lavorativo ed evitare che l’esperienza possa fallire. In questo, una funzione fondamentale, la svolge il tutor aziendale.
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� Programma per il sostegno e lo sviluppo dei percorsi integrati di inserimento socio-lavorativo dei soggetti con disturbo psichico (Pro.P) realizzato dall’Osservatorio sull’Inclusione Sociale dell’Isfol e sostenuto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, D.G. per l’inclusione e le politiche sociali.


� Obbligate quindi al rispetto della � HYPERLINK "http://www.isfol.it/Normativa/Dettaglio_Normative/index.scm?id=13578&view=1" ��Legge 68 del 12 marzo 1999� ‘Norme per il diritto al lavoro dei disabili’
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